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1. RIFERIMENTI
D.M. 166 con particolare riferimento all’Area C - Erogazione, Area operativa consulenza
Leggi e circolari regionali in materia di accreditamento e/o funzionamento delle Sedi orienta-
tive
Manuale della Qualità della Sede orientativa.

2. SCOPO
Scopo della presente procedura è definire le modalità messe in atto dalla Sede orientativa per
accompagnare l’utente nella chiarificazione dei propri obiettivi personali/professionali, per la
elaborazione e realizzazione di un progetto realisticamente fondato.

3. CAMPO DI APPLICAZIONE
La procedura si applica nei processi di erogazione di natura consulenziale rivolti a soggetti in
grado di gestire autonomamente, attraverso la mediazione dell’operatore, il proprio percorso
di transizione formativa/lavorativa.

4. GENERALITÀ
Il servizio di consulenza si colloca all’interno del processo di erogazione come intervento indi-
vidualizzato diretto ad un’utenza (giovani e adulti) che presenta le seguenti caratteristiche:
• medio livello di autonomia personale
• scarsa capacità progettuale
• inadeguata capacità di affrontare situazioni di transizione

Attraverso la mediazione dell’operatore, il soggetto analizza la sua condizione formativa e/o
lavorativa, individua gli obiettivi che intende raggiungere e costruisce il suo piano di inseri-
mento formativo/professionale.
Gli strumenti utilizzati all’interno del processo (vedi Tabella allegata) supportano sia l’analisi
della condizione dell’utente sia l’individuazione di risorse e vincoli utilizzabili per la costruzio-
ne del progetto professionale. Qualora l’operatore abbia la competenza per utilizzare stru-
menti di natura psicodiagnostica, la loro applicazione s’intende finalizzata a promuovere la
capacità di orientarsi autonomamente e a gestire un’evoluzione positiva della propria condi-
zione.

5. DESCRIZIONE DEL PROCESSO
Nelle pagine seguenti sono riportati i flussi delle attività con le relative responsabilità.



FLUSSO DELLE ATTIVITÀ RESPONSABILITÀ/CRITERI

Rinvio verso i servizi
territoriali/uscita

La domanda è coerente con il
servizio erogabile?

Diagnosi
del bisogno
orientativo

Procedura
Accoglienza 

P CO1 01Scheda
informativa
S CO1 03

Approfondimento
del bisogno emerso

NO

SI

Contratto
orientativo
S CO1 05
Cartella

personale
S CO1 06 a/g/s

Analisi delle risorse
individuali

Definizione concordata
del percorso
di consulenza

Identificazione delle
esperienze
valorizzabili

Master
colloquio di

appofondimento
M CO4 03

Diagnosi
del bisogno

Guida alla
consultazione

Tabella strumenti

Procedura
Qualità

P FO1 02

Registrazioni
non conformità

Contratto
orientativo

S CO4 01 a/g/s

Analisi dei vincoli
e delle opportunità

Definizione del
progetto professionale o

del piano di azione

Monitoraggio del
progetto/piano

SI

La realizzazione del
piano procede secondo

quanto previsto?

NO

Progetto
professionale

S CO4 04

Cartella
Personale

S CO4 02 a/g/s

Procedura
Diagnosi
P AO1 01

Identificazione e
valutazione delle

alternative di soluzione

Monitoraggio
DO1

Archivio
monitoraggio

Valutazione
DO2

Questionario
di Gradimento

S CO4 05

Tabella
strumenti

Risorse e
caratteristiche

personali
Competenze acquisite

Caratteristiche
del lavoro

Aree di interesse

Compilazione schede
di monitoraggio

Risorse e
caratteristiche

personali
Competenze acquisite

Caratteristiche
del lavoro

Aree di interesse

Orientatore
Approfondisce gli elementi emersi in fase di accoglienza al
fine di identificare il bisogno orientativo, verifica la coerenza
fra bisogno orientativo identificato e percorso consulenziale
e definisce con l’utente l’eventuale rimando ad altri servizi
interni o territoriali oppure l’articolazione del percorso di con-
sulenza. Registra inoltre le eventuali non conformità, utili al
miglioramento delle azioni di screening della domanda. Tali
informazioni implementano le procedure di qualità.

Nel caso in cui si concordi con l’utente di procedere con l’e-
rogazione del servizio consulenziale, vengono definiti dura-
ta, tempi e modalità del servizio stesso e viene stipulato il
contratto orientativo/sez. consulenza.

Successivamente, utilizzando gli strumenti opportuni, racco-
glie le informazioni relative alle esperienze individuali e le
analizza in funzione dell’obiettivo consulenziale e delle esi-
genze orientative identificate.

Condivide con l’utente le esperienze valorizzabili e la loro
riorganizzazione in funzione del fronteggiamento e della ri-
soluzione del problema orientativo. Insieme all’utente, iden-
tifica modalità e strumenti per reperire ed analizzare le infor-
mazioni sul contesto, valutando vincoli e opportunità in re-
lazione al problema orientativo e alle risorse individuali.

Successivamente supporta l’utente nella identificazione e
nella valutazione delle alternative funzionali al superamen-
to della situazione di transizione, utili alla definizione del
progetto professionale o del piano di azione.

Supporta l’utente nella formulazione di un progetto professio-
nale o, a seconda delle esigenze emerse, di un piano di azio-
ne finalizzato al superamento della situazione di transizione.

Successivamente concorda con l’utente il piano di monito-
raggio del percorso. Le verifiche periodiche concordate con-
sentono all’orientatore di verificare con l’utente lo scosta-
mento fra piano e azioni realizzate, rimodulando eventual-
mente il progetto.

A conclusione del percorso l’utente compila le schede per
la valutazione e il monitoraggio del servizio. I documenti in
uscita implementano le procedure di monitoraggio e di va-
lutazione per la definizione degli indicatori di efficacia e di
efficienza dell’azione di consulenza.
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1. Valutare eventuali necessità di garanzia di riservatezza dei dati, in osservanza alla legge sulla privacy 196/2003.

7. ALLEGATI
Vengono di seguito elencati tutti i documenti allegati alla presente procedura:
Allegato 1: Guida alla consultazione della tabella strumenti
Allegato 2: Tabella strumenti consulenza orientativa

8. MODULISTICA
Viene di seguito elencata la modulistica da utilizzare nel corso delle attività descritte dalla
presente procedura:
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6. ARCHIVIAZIONE DEI DOCUMENTI
Vengono di seguito riportati i documenti elaborati nel corso delle attività descritte dalla pre-
sente procedura e che vengono mantenuti in archivio al fine di dimostrare la conformità ai
requisiti e l’efficace funzionamento del sistema di erogazione.

Documento Funzione/ruolo 
che archivia

Modalità di
archiviazione

Tempi di 
archiviazione

Accessibili a:1 Eventuali 
modalità di

eliminazione1

Contratto
orientativo

Orientatore Archiviazione
cartacea
mediante
raccoglitori
unitamente al
contratto di
accoglienza e alla
cartella personale

Fino alla
conclusione del
progetto e
secondo termini
di legge

Orientatore,
Coordinatore

Distruzione

Progetto
professionale

Orientatore Archiviazione
cartacea
mediante
raccoglitori
unitamente alla
cartella personale

Fino alla
conclusione del
progetto e
secondo termini
di legge

Orientatore,
Coordinatore

Distruzione

Cartella personale Orientatore Raccoglitori
specifici

Fino alla
conclusione del
progetto e
secondo termini
di legge

Orientatore,
Coordinatore

Distruzione

Questionario di
gradimento

Orientatore
- Assicurazione
Qualità

Dossier
documentazione
qualità

Come previsto da
sistema qualità

Orientatore
- Assicurazione
Qualità

Nessuna
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S CO4 01 a/g/s Contratto orientativo
S CO4 02 a/g/s Cartella personale
M CO4 03 Master colloquio di approfondimento
S CO4 04 Progetto professionale
S CO4 05 Questionario di gradimento

N.B. Nel manuale della Raccolta degli Idealtipi di Strumenti per l’erogazione dei servizi orientativi sono riportati a ti-
tolo esemplificativo, percorsi di consulenza in relazione a specifici target.



La “tabella strumenti per la consulenza orientativa” è stata predisposta con l’obiettivo di sup-
portare l’operatore nella scelta degli strumenti da utilizzare nel processo consulenziale. Sono
stati selezionati alcuni degli strumenti più diffusi ed utilizzati a supporto della prassi orientati-
va, privilegiando i mezzi corredati da guida all’utilizzo e indicanti i criteri di valutazione o di
lettura dei risultati, in modo da rendere la scelta dello strumento da parte dell’operatore coe-
rente con il bisogno dell’utente e gli obiettivi consulenziali.
Il presupposto concettuale è che si renda opportuno avviare l’attività di consulenza orientati-
va nei casi in cui sia utile o necessario supportare l’utente nella formulazione di un progetto
professionale e che tale azione necessiti congiuntamente, in relazione alle condizioni di in-
gresso rilevate, di interventi finalizzati a rafforzare l’autonomia del soggetto, a potenziare la
capacità di affrontare situazioni di transizione e a rafforzare e sviluppare la capacità proget-
tuale dell’utente.
Inoltre, ulteriore presupposto è che ciascuna tipologia di intervento renda necessario un lavo-
ro differenziato secondo distinte ed identificabili dimensioni personali, tali da prevedere il
supporto di specifiche classi di strumenti.
Di seguito viene esposta un’ipotesi di lavoro elaborata in ambito sperimentale che consente
di identificare:
• le aree di indagine per l’approfondimento del bisogno orientativo
• i criteri per valutare l’esito dell’indagine al fine di progettare l’intervento consulenziale
• gli strumenti a supporto in relazione al bisogno emerso e agli obiettivi dell’intervento pro-

gettato

1. le aree di indagine per l’approfondimento del bisogno orientativo
In fase di approfondimento del bisogno è importante rilevare:
• la necessità di un intervento specialistico finalizzato a favorire la riorganizzazione delle

proprie esperienze per il superamento della fase di transizione. La difficoltà dell’utente a
raggiungere tale obiettivo senza l’aiuto dell’operatore può risiedere in:
• livello di autonomia non adeguato al compito
• scarsa capacità progettuale
• inadeguata capacità di affrontare le situazioni di transizione o specifiche situazioni con-

nesse ai contesti di istruzione, formazione e lavoro. In tal caso è necessario escludere
una situazione di disagio che ostacoli il superamento della fase di transizione, che ri-
chiederebbe eventualmente un intervento di counselling.

2. Criteri per la valutazione delle aree di indagine
La presenza dei seguenti indicatori indica la necessità di potenziare le corrispondenti dimen-
sioni individuali
• livello di autonomia non adeguato al compito:
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- il livello di sostegno richiesto dall’utente per la realizzazione di azioni ed attività è ina-
deguato se valutato in rapporto all’età del soggetto, risorse e vincoli individuali e di
contesto

- non si rileva coerenza fra livello di autoefficacia percepito e risultati raggiunti/azioni in-
traprese

• inadeguata capacità di affrontare la situazione di transizione in cui il soggetto si tro-
va:
- il soggetto dimostra confusione nella definizione di sé, non riesce a descriversi attra-

verso una adeguata e realistica valorizzazione di sé e della sua immagine, non riesce
ad identificare i vincoli soggettivi di ostacolo alla realizzazione dei suoi obiettivi lavora-
tivi e professionali.

- l’attribuzione di responsabilità (locus of control) non appare realistica e bilanciata fra
interno ed esterno. Il soggetto tende ad attribuire la responsabilità degli eventi che gli
accadono relativamente al suo progetto professionale ad agenti esterni o in alternativa
si descrive come eccessivamente responsabile e colpevole degli eventi accaduti o futu-
ri.

• scarsa capacità progettuale:
- gli obiettivi professionali (formativi o lavorativi in relazione all’età del soggetto) non ri-

sultano identificati né identificabili dal soggetto.
- il soggetto non realizza azioni utili al raggiungimento degli obiettivi professionali.
- il soggetto denota scarsa capacità di valutare le alternative, mettendo in atto inade-

guati (rispetto all’età e agli obiettivi professionali) processi di reperimento, decodifica,
analisi e valutazione delle informazioni in relazione agli obiettivi professionali.

• disagio (qualora la presenza degli indicatori di area risultasse significativa è necessario
rinviare ad un’azione di counselling o ad altri servizi territoriali specialistici)
- esistenza di ripetuti insuccessi scolastici, formativi, lavorativi che presentano un mede-

simo “script” narrativo o una ridondanza nella messa in atto di strategie disfunzionali
al raggiungimento dell’obiettivo

- strategie di fronteggiamento inappropriate alle situazioni e non riferibili al quadro so-
cio-culturale e familiare. Qualora risulti una forte adesione da parte del soggetto a con-
testi socio-familiari devianti o problematici si rende necessaria una più approfondita
valutazione specialistica al fine di progettare e realizzare interventi multidisciplinari in-
tegrati.
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3. Strumenti a supporto del processo consulenziale
In relazione all’area di lavoro che necessita di supporto consulenziale, si possono identificare
specifiche dimensioni individuali da esplorare e relativi strumenti di supporto all’esplorazione.
Va specificato che l’esplorazione non viene considerata, in questa sede, di natura diagnosti-
ca, ma finalizzata all’identificazione degli aspetti da potenziare per consentire al soggetto
una efficace riorganizzazione delle proprie risorse per il superamento del compito orientativo.
• Area dell’autonomia. L’esplorazione dei fattori connessi a questa dimensione necessita

di strumenti che possano fornire informazioni relativamente alle dimensioni di persona-
lità del soggetto e ai valori cui fa riferimento. Risultano particolarmente interessanti le
informazioni che riguardano la percezione di autoefficacia, gli stili personali e le caratteri-
stiche di personalità. Tali elementi, insieme ai modelli valoriali soggettivi possono fornire
informazioni circa gli elementi identitari (genere, ruolo, ecc.) che direttamente ricadono e
delimitano la sfera dell’autonomia. Tali aspetti possono fornire un contributo utile alla pro-
gettazione di un intervento mirato a potenziare l’autonomia del soggetto in relazione alla
situazione da fronteggiare. L’esplorazione dell’area delle capacità/abilità non viene ritenu-
ta in stretta relazione alla dimensione dell’autonomia, non volendo identificare la fase di
esplorazione in alcun modo con un indagine diagnostica. È consigliabile l’impiego di tali
strumenti di indagine solo in caso di interventi con giovani o con soggetti che non abbia-
no maturato un’esperienza specifica tale da far emergere delle aree di risorsa utilizzabili a
rinforzo della percezione di autoefficacia e/o come elemento motivante il processo di au-
tonomia. In tal senso, l’impiego di tali strumenti può supportare efficacemente il lavoro di
potenziamento della dimensione. L’eventuale valutazione di possibili oggettivi vincoli e di-
sabilità individuali può, invece, più proficuamente venire delegata ad altre funzioni e/o fi-
gure specialistiche o basarsi su valutazioni pre-esistenti, mantenendo il focus dell’esplora-
zione consulenziale sugli elementi indicati. Diversamente, l’area degli interessi non sem-
bra direttamente correlabile e finalizzata alla costruzione di un intervento volto a poten-
ziare l’autonomia del soggetto, se non in maniera marginale, e comunque appare più for-
temente connessa con la dimensione progettuale.

• Capacità progettuale. L’esplorazione dei fattori connessi a questa dimensione necessita
di strumenti che possano fornire informazioni relativamente alle dimensioni di personalità
del soggetto, ai valori e agli interessi cui fa riferimento. Anche qui l’esplorazione dell’a-
rea delle capacità/abilità non viene ritenuta necessaria, non volendo connotare la fase di
esplorazione in alcun modo in termini diagnostici. L’area della personalità può indicare gli
stili personali e le dimensioni che caratterizzano le modalità di funzionamento prevalenti in
modo da costruire una progettualità sostenibile per il soggetto e armonica con il suo stile
personale. In tal senso appare particolarmente utile la conoscenza approfondita dei valori e
degli interessi professionali del soggetto per identificare e costruire un piano di monitorag-
gio del progetto personale, realistico ed aderente ai bisogni e agli scopi individuali.

COD.: P CO4 01

REV.: 0

Pag. 8 di 35

ALLEGATO 1: Guida alla consultazione della tabella strumenti

187

al
le

ga
ti



• Capacità di affrontare la situazione di transizione. L’esplorazione dei fattori connessi
a questa dimensione necessita di strumenti che possano fornire informazioni relativamen-
te alle dimensioni di personalità del soggetto e ai modelli valoriali cui fa riferimento.
L’esplorazione dell’area delle capacità/abilità diviene necessaria al fine di sostenere il sog-
getto nell’identificazione delle proprie risorse e nella ricostruzione di una adeguata imma-
gine di sé. L’area degli interessi, invece, non sembra direttamente correlabile alle modalità
di fronteggiamento, anche se può essere utilizzata come contenuto su cui modellare ed
organizzare strategie soggettive.

Per ciascuno strumento descritto nella tabella seguente è stata effettuata una descrizione di
sintesi finalizzata a consentire un aggancio immediato del mezzo alla dimensione orientativa
cui lo strumento è collegato e vengono fornite tutte le informazioni per la sua applicazione
sia in relazione agli aspetti tecnici (obiettivi, contenuti, destinatari, ecc.) che organizzativi
(informazioni per il reperimento dello strumento, modalità e tempi di applicazione, professio-
nalità richiesta, ecc.).
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(sottoscrizione degli impegni reciproci)

Data compilazione: ____/____/_____ 

Operatore:__________________________________  utente _____________________________

Il/la sottoscritta __________________________________________________________________

D I C H I A R A

• Di aver accolto positivamente la proposta di avviare un percorso di consulenza
orientativa finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
� Scelta delle aree di interesse e degli ambiti scolastici/formativi/lavorativi di sviluppo pro-

fessionale
� Definizione del proprio progetto professionale
� Identificazione di alternative di inserimento
� Altro _____________________________________________________________________

• Di aver concordato e identificato con l’operatore quali risultati da raggiungere:
� Identificazione del percorso scolastico
� Identificazione del percorso formativo
� Identificazione di profili professionali di interesse
� Formulazione del progetto professionale
� Identificazione delle alternative occupazionali più funzionali alla realizzazione del pro-

getto professionale
� Altro _____________________________________________________________________

• Di concordare ed accettare quali modalità per lo svolgimento del percorso consu-
lenziale:
� colloqui individuali;
� test e questionari;
� attività di gruppo;
� Altro _____________________________________________________________________

Le attività oggetto del contratto avranno inizio in data _____/_____/______ e si concluderan-
no entro _____/_____/______. La durata potrà essere prorogata, di comune accordo tra le
parti.
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Per lo svolgimento delle attività consulenziali, si concordano le seguenti condizioni economi-
che:
� partecipazione non retribuita
� partecipazione retribuita 
� altro ________________________________________________________________________

Inoltre, l’utente si impegna a:
• cooperare per il raggiungimento degli obiettivi indicati
• rispettare il piano di attività concordato con il consulente
• rispettare le regole ed i regolamenti che saranno adottati di comune accordo, nel

rispetto delle normative vigenti, per lo svolgimento delle attività.

Autorizzo l’operatore che condurrà l’azione di orientamento a raccogliere i dati che la riguar-
dano. Tali notizie rimarranno riservate e verranno utilizzate ai soli fini dell’attività concordata
ai sensi della legge 196/2003.

FIRMA DELL’UTENTE
____________________________
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Al fine di realizzare l’oggetto del contratto l’operatore si impegna a:
• Mettere a disposizione dell’utente la propria competenza per la buona riuscita

dell’azione orientativa
• Operare in rete in collaborazione con altri servizi utili al buon esito dell’azione

orientativa
• Rispettare e valorizzare ogni esperienza ed apprendimento precedente
• Dare una visione chiara di come sarà verificato ed eventualmente certificato l’an-

damento del percorso
• Richiedere pareri sulle attività svolte e sui servizi forniti
• Porre in atto le azioni necessarie per ovviare ai problemi che dovessero sorgere
• Informare su tutti gli sviluppi delle attività e delle situazioni del progetto che po-

trebbero riguardare l’utente
• Rispettare le regole ed i regolamenti che saranno adottati di comune accordo, nel

rispetto delle normative vigenti, per lo svolgimento delle attività
• Rispettare la riservatezza delle informazioni.

FIRMA DELL’OPERATORE
__________________________________

Fonte: ISFOL
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ORIENTAMENTO - CONSULENZA

Operatore: ____________________________________
Durata azione dal  ____/____/_____  al  ____/____/_____

1. RISULTATI ATTESI
• _________________________________________________________________________
• _________________________________________________________________________
• _________________________________________________________________________

2. DESCRIZIONE ATTIVITÀ SVOLTE
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Tipo di attività Data di
svolgimento

Data Strumenti
utilizzati

Sintesi/note

3. RISULTATI OTTENUTI (allegare eventuali documenti prodotti - progetto professionale,
ecc.)
• _________________________________________________________________________
• _________________________________________________________________________
• _________________________________________________________________________

Firma utente
__________________________________

Firma operatore
__________________________________

Fonte: ISFOL



Lo strumento di seguito proposto per la gestione del colloquio di approfondimento consta di
due sezioni. La prima è dedicata all’identificazione delle fasi del colloquio e alla descrizione di
alcune aree di attenzione, intendendo in tal senso la sistematizzazione delle indicazioni che
afferiscono più ad una dimensione metodologica-operativa in senso ampio, ma che risultano
essenziali per un funzionale ed efficace svolgimento del colloquio consulenziale. La seconda
sezione descrive in maniera più puntuale i contenuti su cui può essere utile focalizzarsi du-
rante il colloquio e la loro valutazione in funzione della definizione degli obiettivi, della strut-
turazione del percorso e della scelta degli strumenti.

I SEZIONE

1. FASE DI AGGANCIO/ACCOGLIENZA
Finalità della prima fase del colloquio è di accogliere l’utente, metterlo a proprio agio e con-
sentirgli di modulare le rappresentazioni del contesto e del colloquio, adeguandole alle fina-
lità e alle proposte reali del servizio.
A tal fine può risultare utile illustrare le finalità del servizio consulenziale e la necessità di parti-
re dall’identificazione del bisogno come punto di partenza per la progettazione dell’interven-
to, definendo l’obiettivo del colloquio come identificazione del reale bisogno orientativo/lavo-
rativo della persona e il conseguente percorso attivabile utile al soddisfacimento del bisogno.
• Aree di attenzione

- relazione operatore-utente
- chiarezza dell’ informazione

2. FASE DI IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA
Finalità della fase è l’identificazione del problema orientativo che l’utente deve risolvere e la
comprensione della natura e della tipologia che lo caratterizza, al fine di verificare l’appro-
priatezza del servizio in relazione al tipo di problema e l’esistenza delle condizioni di attiva-
zione del servizio stesso (cfr. aree di indagine).
• Aree di attenzione

- ascolto attivo
- analisi della domanda

3. FASE DI RESTITUZIONE
Finalità di questa fase è restituire all’utente i contenuti emersi in fase di indagine, riorganizzan-
doli in maniera da poter essere utilizzabili in maniera produttiva ai fini del percorso orientativo e
comunque da poter essere riconoscibili e rappresentativi dei bisogni espressi. Obiettivo è per-
tanto poter aiutare l’utente a dotare di senso gli elementi problematici, fornendo una struttura
di connessione che faciliti l’identificazione del problema e le conseguenti ipotesi di soluzione.
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• Aree di attenzione
- riformulazione del problema

4. FASE DI DEFINIZIONE DEL CONTRATTO
Finalità di questa fase è:
- correlare il bisogno emerso con i percorsi/servizi attivabili, riformulando gli obiettivi in ter-

mini di risultati concreti ottenibili attraverso il percorso di consulenza. È importante in que-
sta fase esplicitare e condividere con l’utente i risultati attesi/ottenibili in modo che risulti-
no fortemente agganciati al suo bisogno.

- definire con l’utente il perché del contratto (dal punto di vista organizzativo, dal punto di
vista della sottoscrizione dell’impegno e dell’investimento reciproco) e trascrivere i bisogni
specifici che potrebbero trovare soddisfazione nel percorso e che l’utente si attende di
soddisfare e i conseguenti obiettivi e risultati attesi.

Qualora si rilevi un problema che necessita di interventi di altra tipologia e natura, interni e/o
esterni alla sede, è utile indirizzare l’utente verso le strutture preposte, fornendo le informa-
zioni necessarie per entrare in contatto con gli operatori di riferimento.
• Aree di attenzione

- formulazione degli obiettivi
- livello di definizione dei risultati attesi

II SEZIONE

1. AREE DI INDAGINE PER L’APPROFONDIMENTO DEL BISOGNO ORIENTATIVO
In fase di approfondimento del bisogno è importante rilevare la necessità di un intervento
specialistico finalizzato a favorire la riorganizzazione delle proprie esperienze per il supera-
mento della fase di transizione. La difficoltà dell’utente a raggiungere tale obiettivo senza
l’aiuto dell’operatore può risiedere in:

- un livello di autonomia non adeguato al compito, scarsa capacità progettuale
- inadeguata capacità di affrontare le situazioni di transizione o specifiche situazioni con-

nesse ai contesti di istruzione, formazione e lavoro. In tal caso è necessario escludere
una situazione di disagio che ostacoli il superamento della fase di transizione, che ri-
chiederebbe eventualmente un intervento di counselling.

Per la valutazione delle aree di indagine si fa riferimento alla ‘guida alla consultazione della
tabella strumenti’, in cui vengono indicati i criteri di valutazione e gli strumenti utilizzabili in
funzione dei risultati emersi.
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Scheda N° 1

Nome

Cognome

Sesso

Data di nascita

Luogo di nascita

Nazionalità

Residenza

Telefono

Codice fiscale

Maschile Femminile

Note

Orientatore __________________________________
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Scheda N° 2

Formazione Scolastica

Formazione Professionale
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Scheda N° 3

Esperienze lavorative (elencare in ordine temporale)

Ultima esperienza professionale

Motivo e data interruzione ultimo lavoro
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Scheda N° 4

ORIENTATORE

Risorse e caratteristiche personali

Competenze acquisite

Aree di interesse / profili professionali

Caratteristiche del lavoro / formazione
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Scheda N° 5

INFORMAZIONI SUL CONTESTO

Informazioni da reperire

Strumenti

Modalità

Tempi
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Scheda N° 6

Analisi vincoli e opportunità

ALTERNATIVA DI SOLUZIONE N. 2

Analisi vincoli e opportunità

ALTERNATIVA DI SOLUZIONE N. 3

Analisi vincoli e opportunità
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Scheda N° 7

Fonte: ASSOCIAZIONE ARKESIS - Iniziative Locali di Sviluppo e Occupazione

Obiettivi a breve termine:

Obiettivi a medio termine:

Obiettivi a lungo termine:

Azioni Attori Durata

1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
8.
9.
10.
11.
12.
13.
14.
15.



Il questionario che segue ha l’obiettivo di verificare l’efficacia dell’intervento di orientamento
a cui Lei ha partecipato. La Sua valutazione potrà contribuire a costruire interventi sempre
più rispondenti alle esigenze delle persone che richiederanno questo servizio. 
Le chiediamo pertanto di esprimere il Suo grado di accordo con le affermazioni che seguono,
barrando la valutazione che maggiormente ritiene aderente alla Sua opinione.

1. Quanto l’attività di consulenza è stata utile a rispondere ai suoi dubbi iniziali?
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per niente poco molto moltissimo

1 2 3 4

per niente poco molto moltissimo

1 2 3 4

per niente poco molto moltissimo

1 2 3 4

per niente poco molto moltissimo

1 2 3 4

2. Aveva mai riflettuto sulle tematiche affrontate nell'ambito del percorso di consu-
lenza?

3. Crede che l'aver riflettuto su tali tematiche potrebbe aiutarla a risolvere il proble-
ma per cui si è rivolto alla nostra struttura?

4. Ritiene che le tematiche affrontate siano coerenti con il percorso che Le è stato
presentato nel corso del colloquio di accoglienza?

per niente poco molto moltissimo

1 2 3 4

5. Le metodologie e gli strumenti utilizzati dall'operatore sono stati utili allo scopo?



7. Ritiene che tale obiettivo sia stato raggiunto?
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1 2 3 4

Data di compilazione Orientatore
________________________ ______________________

Fonte: ISFOL

6. Esprima sinteticamente l'obiettivo del percorso che ha svolto.


